IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Avranno rispetto per mio figlio!
Nella parabola dei vignaioli omicidi, Gesù non solo racchiude tutta la storia antica, fatta di rifiuto della Parola dell’Alleanza e di insulti, maltrattamenti, offese gravi, persecuzioni di ogni genere, compresa la morte, verso i profeti e i messaggeri mandati da Dio per chiamare il popolo al rispetto del Patto solennemente stipulato, rivela anche quale sarà la sua sorte immediata. Lui sarà tolto fuori dalla vigna, sarà portato fuori da Gerusalemme e verrà ucciso. Così il diacono Stefano ai figli del suo popolo: “Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata!” (At 7,51-53). Ma chi è tolto fuori dalla vigna per essere ucciso? Non è uno come tutti gli altri inviati, non è un nuovo Mosè o una persona superiore a lui, non è un nuovo Elia o uno simile a qualche altro dei profeti. Chi è tolto fuori dalla vigna è il Figlio del Padre, il suo Figlio unigenito, è il Verbo generato da Dio in principio, nell’eternità, prima del tempo e della storia, quando il tempo non esisteva e neanche la storia, perché nulla esisteva. L’Apostolo Giovanni ci rivela chi è il Figlio che viene ucciso dai vignaioli che si rifiutano di dare a Dio i frutti dovuti: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Cfr. Gv 1,1-18). Non viene ucciso un uomo, viene ucciso Dio. Viene trafitto il Figlio Unigenito del Padre. Questa verità fa affermata. Oggi è proprio questa verità che viene taciuta. La differenza tra Gesù e ogni altro uomo è proprio questa: Gesù è Dio e ogni altro è solo uomo. Gesù è il Creatore e tutti gli altri sono creature. Gesù è il Redentore e il Salvatore di tutti e tutti devono lasciarsi redimere e salvare da Lui, in Lui, per Lui. 
Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. Chi cadrà sopra questa pietra si sfracellerà; e colui sul quale essa cadrà, verrà stritolato». Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo considerava un profeta (Mt 21,33-46). 
Quali sono i frutti dell’uccisione del Figlio di Dio? La morte in croce di Gesù Signore ha dato al mondo due frutti. Per coloro che credono in Cristo Signore, si lasciano battezzare, divengono nuove creature, perseverano nella fede, nella speranza, nella carità, che sono il frutto dell’obbedienza alla Parola, camminando di fede in fede e di verità in verità, vi è la vita eterna oggi e per l’eternità. Per coloro invece che si rifiutano di credere in Lui, vi è la morte eterna oggi e anche domani, quando lasceremo il tempo ed entreremo nel mondo che verrà. Un terzo frutto che viene dalla morte di Gesù è questo: essendo Lui il Re del regno eterno ed edificandosi il nuovo regno in Lui, per Lui, con Lui, chi non diviene suo corpo, non potrà essere più né regno di Dio e né suo popolo. Sarà tolto fuori dal regno. Dio non lo vedrà più come suo popolo. Sarà popolo e regno di Dio solo chi diviene corpo di Cristo, Chiesa del Signore, Gregge del Padre. Dopo che Cristo Gesù è morto ed è risorto, tutto avviene nel suo corpo per mezzo del suo corpo. Chi entra in Lui, diviene regno e lavora per il regno. Chi non entra in Lui, non diviene regno e non lavora per il regno. Il regno non sarà tolto per azione diretta, ma indiretta, per scelta di chi non vuole entrare in Cristo per divenire con Lui un solo corpo una sola vita. Oggi si ha paura di predicare Cristo secondo la pienezza della sua verità. Il timore dell’uomo sta prendendo il posto del timore Dio. Urge reagire con immediatezza e dare a Cristo la sua verità.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che per noi la verità di Cristo risplenda nel mondo.
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